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Quest’anno Oldrati Guarnizioni In-

dustriali raggiunge l’importante tra-

guardo dei cinquant’anni di attività. 

Fondata nel 1964 da Vanni Oldrati, 

l’impresa porta tuttora in tutto il 

mondo la migliore competenza e 

storico know-how nel settore della 

gomma. 

Con un fatturato di oltre 110 milio-

ni di euro e una gamma di 30.000 

prodotti, Oldrati rappresenta oggi 

uno dei principali player nel merca-

to internazionale e una delle eccel-

lenze della ricerca, dello sviluppo 

e del Made in Italy. Un percorso 

di successo celebrato in anteprima 

con un grande evento tenutosi lo 

scorso 13 dicembre allo Spazio Alt 

di Alzano Lombardo (BG), location il 

cui acronimo signifi ca Arte, Lavoro e 

Territorio, scelta non casuale perché 

in perfetta coerenza con lo spirito che 

ha animato il suo unico fondatore 

e attuale presidente, Vanni Oldrati, 

vitale e portatore di idee. 

Un Gruppo internazionale

È proprio grazie alle sue conoscenze e 

alla sua inesauribile passione che, fi n 

dal suo esordio, ha saputo dare una 

spinta propulsiva a una tecnologia 

costantemente innovata, ponendola 

al servizio delle grandi imprese e nei 

più svariati settori, dall’automotive 

all’elettrodomestico, dal riscalda-

mento al chimico e petrolchimico. 

Quello che allora era il sogno di un 

imprenditore tenace e coraggioso, si 

è trasformato in un autorevole punto 

di riferimento e partner per le grandi 

imprese, in grado di fornire soluzio-

ni personalizzate ad alto contenuto 

progettuale. 

La crescita esponenziale registrata in 

questi cinquant’anni di storia sono 

il risultato di un approccio strategi-

È stato celebrato il Cinquantesimo 

anniversario di Oldrati Guarnizioni Industriali 

con un evento dedicato. In quella occasione 

è stato presentato anche il libro che narra la 

storia dell’azienda e del suo fondatore Vanni 
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co all’internazionalizzazione, sicura-

mente uno dei fattori di successo del-

la Oldrati Group. La presenza in deter-

minati territori si è rivelata nel tempo 

cruciale accelerandone lo sviluppo, 

permettendo la conquista non solo di 

nuove fette di mercato, ma cogliendo 

continue e profi cue opportunità di 

business. L’espansione dell’azienda 

ha, infatti, portato alla fondazione 

del Gruppo Oldrati nel 1991 e alla 

costituzione di fi liali estere, come la 

Oldrati Slovensko, nel 2004, in Slo-

vacchia che oggi impiega più di 500 

persone in uno stabilimento di 33.000 

m2. L’investimento all’estero non si 

è limitato però all’Europa dell’Est, 

ma arriva anche oltreoceano con 

la nascita nel 2002 della Oldrati do 

Brasil, a Lavras in Brasile e in Medio 

Oriente con il recente insediamento 

della Oldrati Kauçuk, un nuovo sito 

produttivo da 8.000 m2 a Bursa in 

Turchia per presidiare quest’area e 

creare un ponte verso mercati in forte 

espansione quali Asia, Russia e tutto 

il Medio Oriente. 

Gomma, plastica, silicone e… altro

Attualmente il Gruppo Oldrati è co-

stituito da undici società, impiega più 

di mille dipendenti e produce una 

vasta gamma di articoli differenzia-

ti. Guarnizioni in gomma, plastica, 

termoplastica e silicone e un’ampia 

gamma prodotti che comprende O-

rings, soffi etti, boccole e respingenti, 

oblò, profi li stampati ed estrusi, tubi 

estrusi, passacavi, membrane, guar-

nizioni per fi ltrazione acqua, costam-

pati gomma plastica/metallo. Oltre 

a questo Oldrati ha un’esperienza 

trentennale nella produzione di fi ltri 

per il settore automotive, nello spe-

cifi co per aria, acqua, e carburante. 

Un’impresa tutta italiana, oggi gover-

nata dalla seconda generazione che 

ha voluto rendere omaggio al proprio 

fondatore con la pubblicazione di 

un libro dedicato al Capitano Vanni, 

come è stato brillantemente defi nito 

dall’autore, Tonino Zana, commenta-

tore di molte storie imprenditoriali, e 

che è stato presentato in anteprima 

a questa serata, omaggio apprezza-

to dai numerosi ospiti, dipendenti 

compresi, orgogliosi di essere parte 

di questa grande famiglia e aver 

contribuito al suo indiscusso e rico-

nosciuto successo.

Impresa e territorio

Qui di seguito un brano tratto dal libro 

‘Vanni Oldrati, storia aperta di un’impresa 

famigliare’ di Tonino Zana: 1964, il 

dopoguerra soffiava ancora sulle porte 

delle nostre case, la campagna si era appe-

na svuotata e la fabbrica accoglieva tutta 

l’occupazione, dalla cascina al capannone, 

dalla campagna al comparto industriale, 

dal paese alla città. Invece, Vanni Oldrati, 

deciderà e scriverà così: dal paese al paese, 

da Villongo a Villongo, richiamando chi se 

n’era andato via, poiché il paese, per Vanni 

Oldrati è il posto dell’impresa. Il paese, 

l’impresa, la famiglia, senza fratture, 

senza discontinuità. Secondo le linee di 

una storia pienamente singolare. L’impresa è la vita, la provincia è il 

mondo, il paese, Villongo, il centro del mondo. Non in modo infantile, 

provincialistico, ma secondo un pensiero largo per stabilire che non è 

il nome, il posto a costituire la certezza di 

un’operosità importante, ma è la persona, 

il suo legame con la terra circostante. Si 

potrebbe perfino arguire che da lì, da 

qualche zolla di terra, da qualche sorgente 

di torrente, dal tipo di cielo chi vi passa 

e vive deve fare i conti e forse finire per 

somigliare. Non toccò a Italo Calvino, 

scrittore di anima e di terra, scrivere nelle 

sue bellissime ‘Le città invisibili’ che un 

luogo cresce nella carne delle persone che 

lì sono vissute? E Villongo non è una di 

queste città invisibili? E Vanni Oldrati e 

la sua squadra di figli e di dipendenti non 

hanno a che fare con questa consistenza? 

Allora, viene da immaginare, alla maniera 

delle leggende nordiche e pure lombarde 

che la materia domata, le migliaia di prodotti dormano già negli 

anfratti di Villongo e che Vanni il Capitano li abbia riscoperti, ideati 

nuovamente, trasformati.

Da sinistra Diego, Devid Attilio, 
Manuel e Vanni Oldrati.


